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PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di illustrare sinteticamente il sistema degli indicatori della 

Programmazione 2014 – 2020 per il PO FSE Sardegna. Esso intende costituire uno strumento 

agile e sintetico di supporto ai Responsabili di Azione e agli operatori addetti al monitoraggio 

delle operazioni per la scelta e la valorizzare, sul sistema di monitoraggio SIL Sardegna, degli 

indicatori adeguati a monitorare lo stato di avanzamento e il raggiungimento degli obiettivi 

che, il singolo intervento in particolare e il programma più in generale, si è prefissato. 

Nella prima parte del documento è sottolineata la rilevanza che la Programmazione 2014-

2020 attribuisce agli indicatori e alla loro misurazione. Vengono specificati i principali 

riferimenti regolamentari a livello comunitario e descritte le diverse tipologie di indicatore. 

Nella seconda parte viene illustrato sinteticamente il processo che ha portato alla 

definizione degli indicatori finanziari, di risultato e di realizzazione (output) per il PO FSE 

Sardegna 2014 – 2020. Parte integrante di questa sezione è l’Allegato “Indicatori di risultato 

e di output nel PO FSE Sardegna 2014 – 2020” che riporta puntualmente gli indicatori 

previsti nel PO per ogni obiettivo tematico e risultato atteso.  

Nella terza parte sono visualizzate le schermate del SIL e viene illustrata, passo dopo passo, 

la modalità di selezione e di valorizzazione degli indicatori.  
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1. IL SISTEMA DEGLI INDICATORI NELLA PROGRAMMAZIONE 2014 - 2020 

Al fine di promuovere il miglioramento dell'efficacia e della performance della politica di 

coesione e dei Programmi attraverso cui essa si attua, la Commissione Europea ha indicato 

per la programmazione per il settennio 2014/2020 un approccio: 

- focalizzato verso la realizzazione degli obiettivi previsti dal programma attraverso la scelta 

di indicatori capaci di cogliere le specificità di un programma e che permettano l’effettiva 

valutazione del progresso e dell’efficacia del programma; 

- orientato ai risultati attraverso la definizione ex ante di target e indicatori facilmente 

misurabili e strettamente legato alle politiche e agli interventi che si stanno ponendo in atto 

e capaci di cogliere i nessi causali di breve periodo tra realizzazioni e risultati. 

In quest’ottica, per migliorare l’efficacia nell’attuazione dei programmi, è stato introdotto 

nel nuovo ciclo di programmazione un sistema di premialità per gli Stati Membri, fondato su 

un quadro di riferimento dei risultati (performance framework). 

L’art. 20 del Regolamento 1303/2013 prevede infatti che una quota compresa tra il 5% e il 

7% delle risorse, destinate nel nostro caso specifico al FSE, costituisce una riserva di efficacia 

dell'attuazione che viene accantonata ed “è destinata soltanto a Programmi e Assi prioritari 

che hanno conseguito i propri target intermedi”, individuati nell’ambito del performance 

framework per i quali sono stati fissati i target intermedi al 2018 e target finali al 2023. 

Il sistema di premialità introdotto enfatizza i risultati attesi e impone una verifica precisa dei 

risultati prefissati in fase di programmazione. La Commissione ha previsto che tale momento 

di verifica sul conseguimento dei target intermedi, previsti dal Programma Operativo a livello 

degli Assi prioritari, avverrà sulla base delle informazioni e delle valutazioni fornite nella 

Relazione Annuale sullo stato di Attuazione nel 2019. Nel caso in cui si raggiungeranno i 

target intermedi previsti per priorità di investimento, l'importo della riserva di efficacia 

dell'attuazione sarà definitivamente assegnata al Programma sulla base di una decisione 

della Commissione entro 2 mesi dal ricevimento della relazione annuale 2019.  

Al fine di poter produrre i dati necessari a dimostrare il raggiungimento dei target intermedi 

è indispensabile, pertanto, rafforzare i processi di monitoraggio, in particolare per quanto 

riguarda gli indicatori finanziari e di realizzazione (output). 
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1.1 RIFERIMENTI REGOLAMENTARI 

L'articolo 27, paragrafo 4, e l'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 assegnano agli indicatori il compito di monitorare i 

progressi nell'esecuzione del PO, nonché nel conseguimento degli obiettivi, quale base per la 

sorveglianza, la valutazione e la verifica dei risultati. 

Gli indicatori selezionati, oltre ad avere solidità e validazione statistica, devono essere:  

 realistici e raggiungibili, pertinenti, recanti informazioni essenziali sui progressi di una 

priorità; 

 coerenti con la natura e il carattere degli obiettivi specifici e le priorità; 

 chiari e trasparenti, con obiettivi verificabili oggettivamente e fonti di dati 

identificate, ove possibile, disponibili al pubblico; 

 verificabili con raccolta puntuale dei dati senza imporre oneri amministrativi 

eccessivi; 

 coerenti con le azioni previste all’interno di ciascun Obiettivo Tematico (Priorità) e 

Obiettivo Specifico (Risultati Attesi). 

In particolare: 

 Reg (UE) 1303/2013 - Art. 20-21-22 e allegato II introducono:  

- Riserva di efficacia dell’attuazione (Performance reserve)  

- Verifica di efficacia dell’attuazione (Performance review)  

- Quadro di riferimento dell’attuazione (Performance framework)  

 

 Reg (UE) 215/2014 Art. 4- 5-6-7 specificano:  

- Informazioni da produrre a livello di PO sulle modalità e metodi di individuazione 

degli indicatori e determinazione dei target. 

- Modalità di individuazione degli indicatori e di target intermedi e finali 

•Definizione dei livelli di soddisfacimento dei target intermedi e finali ai fini 

dell’attribuzione della riserva e dell’applicazione delle sanzioni. 
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1.2 TIPOLOGIA DI INDICATORI 

Attraverso il monitoraggio fisico degli interventi finanziati si procede, sostanzialmente, nella 

rilevazione delle realizzazioni di ogni progetto, attraverso la valorizzazione degli indicatori di 

realizzazione (output) a esso associati. L’obiettivo è quello di “registrare” le informazioni 

sugli indicatori in fase di programmazione (indicatori selezionati e rispettivi target) e 

successivamente, a valle dell’attuazione di ogni progetto, di rilevarne i valori conseguiti.  

Tale attività, secondo quanto disposto dalla Commissione Europea e dallo Stato italiano, è 

svolta attraverso l’utilizzo di un set di indicatori che permettono una uniformità delle 

informazioni su scala nazionale ed europea. 

Per ciascuna priorità di investimento sono stati, pertanto, definiti gli indicatori finanziari, di 

output, di risultato e i relativi target per valutare i progressi nell’esecuzione del PO verso il 

conseguimento degli obiettivi prefissati. 

Di seguito si fornisce il dettaglio delle tipologie previste:  

 indicatore finanziario 

 indicatore di output 

 indicatore di risultato  

 

1.2.1 Indicatori finanziari 

Gli Indicatori finanziari sono relativi alla spesa assegnata e sono finalizzati a monitorare 

l’allocazione delle spese in termini di impegno, pagamenti e spesa certificata. 

 

1.2.2 Indicatori di output 

Tali indicatori misurano le realizzazioni degli interventi finanziati nell’ambito di ogni priorità 

di investimento prevista dal Programma Operativo, hanno la funzione di valutare 

l’attuazione del Programma e di fornire le informazioni sul raggiungimento degli obiettivi 

specifici prefissati. Si concentrano sugli interventi finanziati e sono volti ad analizzare ciò che 

è prodotto direttamente da un PO. 
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Gli indicatori di output sono direttamente collegati alle Azioni che si intendono attuare e 

riflettono i contributi dei singoli interventi finanziati al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dal programma.  

La valorizzazione dell’indicatore di output è obbligatoria almeno in due momenti della vita 

del progetto: all’atto dell’inserimento del progetto nel sistema informativo, con 

l’imputazione di un valore programmato, e alla sua conclusione, con l’inserimento di un 

valore finale. 

 

1.2.3 Indicatori di risultato  

Gli indicatori di risultato sono volti a misurare i progressi nel raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dando conto degli effetti delle politiche cofinanziate.  

L’indicatore di risultato permette di avere contezza a livello aggregato (rispetto all’unità 

minima del monitoraggio che è il progetto) dei risultati raggiunti dal Programma. 

La trasformazione nel tempo dell’indicatore di risultato deriva, oltre che dall’attuazione del 

singolo PO, da altri fattori esterni. La base line e i target prefissati sono riferiti all’intera 

popolazione potenziale e non solo ai beneficiari del programma. Il target esprime la 

direzione verso cui il Programma si mobilita e l’intensità dello sforzo. 

L’Accordo di Partenariato contiene un set di 130 indicatori di risultato calcolati su base dati 

ISTAT.  

Il Sistema Centrale di Monitoraggio non prevede indicatori di risultato misurabili a livello di 

progetto; tuttavia, essendo utile disporre di un collegamento tra i progetti e i risultati a cui la 

programmazione mira ai vari livelli, è necessario specificare l’associazione di ciascun 

progetto ad un indicatore di risultato al cui avanzamento il progetto contribuisce, anche se 

tale attributo di ciascun progetto non ne rappresenta un vero e proprio indicatore. 

 

1.3 INDICATORI COMUNI E DA PROGRAMMA 

L’allegato I del Regolamento (UE) n. 1304/2014 definisce prioritariamente indicatori comuni 

e, solo laddove questi non siano pertinenti alle azioni finanziate, sono definiti opportuni 

indicatori specifici da programma. Gli indicatori di risultato specifici sono individuati 

prioritariamente tra quelli stabiliti dall’Accordo di Partenariato. 

 



 
 

8 
 

 

1.4 IL PERFORMANCE FRAMEWORK 

Il quadro di riferimento dell’attuazione (performance framework) è uno strumento 

introdotto nel nuovo ciclo di programmazione per migliorare l’efficacia nell’attuazione dei 

programmi. Esso richiede la pianificazione attenta dei tempi di realizzazione delle azioni 

previste per ogni priorità attraverso la definizione di target misurabili per indicatori finanziari 

e di output. Consente, pertanto, di verificare in fase di attuazione che le priorità, e quindi i 

Programmi, siano realizzati secondo quanto pianificato e di intervenire con azioni preventive 

o correttive nel caso si verifichino problemi. 

Il performance framework si basa sulla definizione di un sistema di indicatori a livello di 

priorità, legati all’attuazione finanziaria e alle realizzazioni fisiche, per i quali sono fissati 

target intermedi (milestones) al 2018 e target finali al 2023.  

Al rispetto dei target intermedi e finali del performance framework sono associati premi 

(riserva di performance) e sanzioni. La riserva corrisponde al 6% delle risorse allocate a 

ciascun Fondo. Per il FSE Sardegna ammonta a circa 26M€. 

Nel 2019 a seguito della verifica dell’attuazione (performance review) la CE attribuisce la 

riserva di efficacia (performance reserve) alle priorità che hanno conseguito i target 

intermedi.  

Nel caso in cui si verifichi (art. 142 Reg(UE) 1303/2013) una grave carenza nel conseguire i 

target intermedi, relativi agli indicatori finanziari e di output e alle fasi di attuazione 

principali stabilite nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione imputabile a 

debolezze nell'attuazione chiaramente identificabili, la CE potrà sospendere la totalità o una 

parte dei pagamenti intermedi a livello di priorità o di programmi operativi e porre fine alla 

sospensione della totalità o di una parte dei pagamenti intermedi qualora vengono adottate 

le necessarie misure correttive. 
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2. IL SISTEMA DEGLI INDICATORI NEL PO FSE SARDEGNA 2014 - 2020 

Sulla base di quanto previsto dai Regolamenti comunitari nella fase di predisposizione del 

FSE Sardegna è stato definito un sistema di indicatori basandosi sui seguenti criteri: 

 la pertinenza: gli indicatori devono permettere di quantificare gli elementi essenziali 

che connotano l’obiettivo piuttosto che tutti gli aspetti contenuti nella sua 

enunciazione; 

 la significatività: gli indicatori da utilizzare dovrebbero permettere di apprezzare gli 

effetti specifici prodotti direttamente dagli interventi di FSE, limitando quelli 

determinati da fattori esterni alle strategie indicate nei PO; 

 la fattibilità: sono stati privilegiati gli indicatori la cui misurazione può contare su fonti 

già disponibili presso i vari contesti territoriali, limitando il più possibile – e per 

giustificati motivi connessi soprattutto alla possibilità di valutare “l’efficacia” 

dell’obiettivo - il ricorso a specifiche indagini o all’utilizzo di fonti informative “in 

costruzione”. 

Il processo seguito per la scelta a la quantificazione degli indicatori si è basato su un 

approccio partecipativo, che ha visto il coinvolgimento di tutti i servizi regionali interessati 

alla definizione del Programma. 

In relazione all’individuazione della fonte informativa necessaria per la quantificazione di 

ogni singolo indicatore, si è ritenuto opportuno utilizzare il più possibile le fonti “ufficiali” 

(statistiche ed amministrative) già disponibili presso i vari contesti territoriali, al fine di poter 

disporre di dati utilizzabili per analisi comparative in corso di implementazione del 

Programma. Nello specifico: 

 per quanto riguarda gli indicatori di risultato, si è scelto di utilizzare tutte le fonti 

informative già disponibili o in corso di ulteriore implementazione (ISTAT, Sistema 

Informativo Lavoro, analisi di placement e indagini valutative); 

 per gli indicatori di output, la fonte principale è il sistema di monitoraggio del FSE 

Sardegna, ossia il SIL.  

Il percorso suddetto tiene conto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e in 

particolare dal Regolamento (UE) n. 1304/2013 specifico del FSE, oltre alle indicazioni 

metodologiche e agli orientamenti fissati dalla Commissione Europea e a livello nazionale. 
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2.1 INDICATORI DI RISULTATO COMUNI E SPECIFICI PER PROGRAMMA 

La selezione e la quantificazione degli indicatori si è basata sulla pertinenza dei risultati attesi 

e delle Azioni.  Per la tipologia e la natura delle azioni, si è scelto di definire prioritariamente 

indicatori di risultato comuni (allegato I del Regolamento (UE) n. 1304/2014) e, solo laddove 

questi non siano risultati pertinenti, sono stati definiti opportuni indicatori specifici. Gli 

indicatori di risultato specifici sono individuati prioritariamente tra quelli stabiliti 

dall’Accordo di Partenariato o nei Regolamenti e negli orientamenti comunitari. La scelta di 

tali indicatori ha preso come riferimento l’esemplificazione delle azioni previste nel 

Programma che saranno attuate all’interno di ciascun Obiettivo Tematico, mantenendo il 

criterio di coerenza e misurabilità. 

Coerentemente con gli orientamenti adottati: 

- è stato individuato un indicatore di risultato per obiettivo specifico; 

- come base di partenza, è stato considerato l’anno 2012/2013 e nei casi specifici 

l’anno in cui sono state effettuate le rilevazioni di placement. 

Nelle tabelle 4 del PO FSE Sardegna sono riportati gli indicatori di risultato comuni e 

specifici individuati, definiti per Priorità di Investimento 

 

2.2 INDICATORI DI OUTPUT COMUNI E SPECIFICI PER PROGRAMMA 

Gli indicatori di output selezionati dal Programma Operativo per la quantificazione dei valori 

base e dei valori obiettivo sono stati scelti tra gli indicatori comuni europei presenti 

nell’allegato I del Regolamento (UE) n.1304/2013 del 17 dicembre 2013 (art 26 e art. 27). 

Tali indicatori, definiti per ogni Priorità di Investimento, misurano le realizzazioni della 

maggioranza degli interventi finanziati nell’ambito della priorità di investimento e hanno la 

funzione di valutare l’attuazione del Programma e di fornire le informazioni sul 

raggiungimento degli obiettivi specifici prefissati. 

Nelle tabelle 4 e 5 del PO FSE Sardegna sono riportati gli indicatori di output comuni e 

specifici individuati, definiti per Priorità di Investimento 
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2.3 INDICATORI FINANZIARI 

Per ciascun Asse del PO FSE Sardegna è stato individuato un indicatore finanziario. Gli 

indicatori finanziari sono presenti nel Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione 

definito per ciascun Asse prioritario e riportato nelle tabelle 6. 
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3. LA CONFIGURAZIONE DEGLI INDICATORI NEL SISTEMA DI MONITORAGGIO 
SIL SARDEGNA  

La condizionalità ex ante richiede che ciascuna Amministrazione beneficiaria di Fondi 

Strutturali disponga di sistemi efficaci per la raccolta di dati statistici e di indicatori di 

risultato utili per orientare l’azione dei PO. 

Il sistema di monitoraggio SIL Sardegna prevede che si individuino gli indicatori di risultato, di 

output e da CUP nella sezione di configurazione della “Procedura di attivazione – PRATT””.  

 

3.1 GESTIONE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE 

Il set di indicatori relativi ad una Procedura di Attivazione deve essere definito in sede di 

configurazione dell’intervento sul SIL.  

Pertanto si richiama in generale quanto illustrato nelle “Linee Guida Operative per 

l’implementazione delle operazioni e la valorizzazione degli indicatori sul Sistema 

Informativo del Lavoro – SIL – Gestione Procedure di attivazione”, Cap. 1 – Inserimento 

Procedura di Attivazione e, nello specifico, il Paragrafo 1.3.1. – Configurazione indicatori. 

Di seguito si illustrano sinteticamente le modalità di configurazione degli indicatori di 

risultato e di output rispetto alle schermate del SIL Sardegna. 

IMPORTANTE: deve essere individuato obbligatoriamente ALMENO UN INDICATORE DI 

RISULTATO E ALMENO UN INDICATORE DI OUTPUT COMUNE. Il Sistema, comunque, al 

salvataggio della pagina, riporta un alert in caso di errore. 

All’interno della procedura di attivazione, selezionare “Configurazione indicatori e modalità 

di rendicontazione”. 
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3.1.1 Indicatori di risultato 

 

1. Selezionare dal menù a tendina la tipologia “Indicatore di risultato”: 

2. Nel successivo campo “Area di definizione dell’indicatore”, scegliere dal menù a 

tendina la voce “COM - Comune nazionale/comunitario”: 

3. Nella riga “Denominazione dell’indicatore” cliccare sull’icona “lente di 

ingrandimento” per aprire l’elenco “Risultati della ricerca” o, in alternativa, inserire il 

codice/denominazione dell’indicatore di risultato COM d’interesse e cliccare 

sull’icona “lente di ingrandimento”; 

4. Scegliere l’indicatore di risultato COM d’interesse cliccando su “Seleziona”; 
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5. Cliccare sul tasto AGGIUNGI: 

 

1 Sempre all’interno della categoria degli indicatori di risultato, nel campo “Area di 

definizione dell’indicatore” scegliere dal menù a tendina “DPR - definito dal 

Programma” 

2 Nella riga “Denominazione dell’indicatore” cliccare sull’icona “lente di 

ingrandimento” per aprire l’elenco “Risultati della ricerca” o, in alternativa, inserire il 

codice/denominazione dell’indicatore di risultato DPR d’interesse e cliccare sull’icona 

“lente di ingrandimento”; 

3 Scegliere l’indicatore di risultato DPR d’interesse cliccando su “Seleziona”; 
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4 Cliccare sul tasto AGGIUNGI: 
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3.1.2 Indicatori di output 

1. Selezionare dal menù a tendina la tipologia “Indicatore di Output”: 

2. Nel successivo campo “Area di definizione dell’indicatore” scegliere dal menù a 

tendina “COM - Comune nazionale/comunitario”: 

3. Nella riga “Denominazione dell’indicatore” cliccare sull’icona “lente di 

ingrandimento” per aprire l’elenco “Risultati della ricerca” o, in alternativa, inserire il 

codice/denominazione dell’indicatore di output COM d’interesse e cliccare sull’icona 

“lente di ingrandimento”; 

4. Scegliere l’indicatore di output COM d’interesse cliccando su “Seleziona”; 

5. Cliccare sul tasto AGGIUNGI: 
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1. Sempre all’interno degli indicatori di output, nel campo “Area di definizione 

dell’indicatore” scegliere dal menù a tendina la tipologia “DPR - definito dal 

Programma”: 

 

2. Nella riga “Denominazione dell’indicatore” cliccare sull’icona “lente di 

ingrandimento” per aprire l’elenco “Risultati della ricerca” o, in alternativa, inserire il 

codice/denominazione dell’indicatore di output DPR d’interesse e cliccare sull’icona 

“lente di ingrandimento”; 

3. Scegliere l’indicatore di output DPR d’interesse cliccando su “Seleziona”; 
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4. Cliccare sul tasto AGGIUNGI: 

 

INTERVENTI PLURILINEA 

Per gli avvisi che prevedono diverse linee di intervento associate a diversi OS, per i quali 

viene richiesta un’unica PRATT, nella configurazione a Sistema devono essere associati tutti 

gli indicatori di risultato e di output pertinenti (riferiti quindi a tutti gli OS previsti dalla 

procedura). Per evitare il rischio di collegare ai singoli progetti/CLP indicatori non coerenti 

con la specifica linea di intervento (OS), il sistema prevede una funzionalità ad hoc. 

Tale funzionalità consente al Referente di Asse del Servizio di Supporto all’Autorità di 

Gestione, al momento della validazione della PRATT (attraverso l’apposizione di un flag nel 

campo “rilassare obbligo di perfetta coerenza degli indicatori nei progetti”) di autorizzare il 

Responsabile di Azione a scegliere, nella sottosezione “Indicatori” di ogni progetto, solo un 

sottoinsieme degli indicatori presenti nella PRATT di riferimento. Sarà cura del Responsabile 

di Azione verificare la coerenza di tali indicatori con la specifica linea (OS).  
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3.2 GESTIONE PROGETTI - SEZIONE “INDICATORI” 

Dopo la validazione della Procedura di attivazione, gli indicatori di risultato e di output, così 

come configurati a livello di Gestione PRATT nella sezione “Configurazione indicatori e 

modalità di rendicontazione”, saranno visualizzati in automatico nella sezione “Indicatori”, 

all’interno della “Gestione Progetti”. 

Il monitoraggio non prevede indicatori di risultato misurabili a livello di progetto; tuttavia, 

essendo utile disporre di un collegamento dei progetti ai risultati cui la programmazione 

mira  

 

ai vari livelli, è necessario specificare l’associazione di ciascun progetto ad uno degli 

Indicatori di risultato della batteria comune individuata, al cui avanzamento il progetto 

contribuisce. 

Per tutti gli Indicatori di Output, occorre trasmettere il Valore Programmato e, nel momento 

in cui esso sia quantificabile (ossia in itinere, ove possibile, e comunque a conclusione del 

progetto), il Valore Realizzato.  

Con specifico riferimento all’Indicatore di Output “796 - Destinatari”, si evidenzia che la sua 

trasmissione deve avvenire con modalità differenti a seconda del valore comunicato nel 

campo “Codice Gruppo Vulnerabile” della Sottosezione “Informazioni Generali”: 

 nel caso in cui il valore trasmesso nel campo “Codice Gruppo Vulnerabile” sia pari 

a 01 (Progetto destinato a gruppi vulnerabili) o a 03 (Progetto NON destinato a 

gruppo vulnerabile), dovrà essere trasmesso solamente il Valore Programmato. Il 

Valore Realizzato dell’Indicatore “796 - Destinatari” e degli altri Indicatori di 

dettaglio ad esso correlati saranno infatti automaticamente calcolati dal Sistema 

Nazionale di Monitoraggio attraverso appositi algoritmi di elaborazione dei dati 

trasmessi in relazione alle anagrafiche dei partecipanti alle politiche attive. 

 nel caso in cui il valore trasmesso nel campo “Codice Gruppo Vulnerabile” sia pari 

a 02 (Progetto destinato al gruppo vulnerabile dei Rom), dovrà essere trasmesso 

sia il Valore Programmato che quello Realizzato dell’Indicatore specifico di genere 

- codice 796F e codice 796M, mentre non dovranno essere trasmessi i dati delle 

anagrafiche dei partecipanti alle politiche attive. Il Valore Realizzato 

dell’Indicatore 796 verrà calcolato come somma dei Valori Realizzati dei dettagli 

per genere (796F e 796M). In questo caso, quindi, sarà obbligatorio trasmettere 

in associazione all’Indicatore 796, almeno uno tra 796F e 796M. 
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Per gli interventi plurilinea , per i quali nella configurazione a Sistema sono stati associati 

tutti gli indicatori di risultato e di output pertinenti (riferiti quindi a tutti gli OS previsti dalla 

procedura) e per i quali il Referente di Asse del Servizio di Supporto all’Autorità di Gestione 

ha previsto il rilassamento dell’obbligo di perfetta coerenza degli indicatori nel singolo 

progetto, il Responsabile di Azione potrà eliminare gli indicatori non pertinenti con l’OS e 

valorizzare solo quelli coerenti.  

Di seguito si illustrano sinteticamente, a titolo esemplificativo, le modalità di valorizzazione 

degli indicatori di output COM e DPR nelle schermate del SIL Sardegna “Gestione Progetti”. 

 

3.2.1 Indicatori di output 

1. Slezionare il menù “Progetti”. 

2. Selezionare “Gestione Progetti”. 

3. Selezionare le sezioni “Indicatori” e “Indicatori di output”. 

4. All’interno della sezione “Indicatori di output” verrà visualizzato in automatico il 

dettaglio dell’indicatore/i di output COM e/o DPR già configurato/i a livello di PRATT. 

 

 

 

5. Per ciascun indicatore, scegliere dal menù a tendina Operazioni l’opzione “Modifica” 

e selezionare l’icona “Procedi” (freccia azzurra). 

6. Valorizzare il campo “Valore programmato” per ciascun indicatore/i di output. 

7. Salvare le modifiche apportate. 
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3.2.2 Indicatori di risultato 

Benché per gli indicatori di risultato non sia richiesta alcuna valorizzazione, è comunque 

necessario il salvataggio delle relative maschere secondo le seguenti modalità: 

1. Selezionare il menù “Progetti”. 

2. Selezionare “Gestione Progetti”. 

3. Selezionare le sezioni “Indicatori” e “Indicatori di risultato”. 

4. All’interno della sezione “Indicatori di risultato” verrà visualizzato in automatico il 

dettaglio dell’indicatore/i COM e/o DPR già configurato/i a livello di PRATT. 

 

 

 

 

5. Per ciascun indicatore, scegliere dal menù a tendina Operazioni l’opzione “Modifica” 

e selezionare l’icona “Procedi” (freccia azzurra). 

6. Salvare le relative schermate benché non sia stata apportata alcuna modifica. 

Fa parte integrante del presente documento l’Allegato “Indicatori di risultato e 
di output nel PO FSE Sardegna 2014 – 2020”  

 

 

 

 


